
Molinari sono rispettivamente 7˚ e
17˚, e quello Usa, dei mostri Woods,
Mickelson, Mahan, Watson. Ancora in-
certi i 10 americani della grande sfida
intercontinentale. Tiger Woods è anco-
ra in dubbio, la sua wild card vacilla, il
capitano Corey Pavin s’è lasciato anco-
ra un torneo - il Deustche Bank Cham-
pionship - per decidere. I soli due fra-
telli del gioco saranno però torinesi,
italiani, meno che trentenni, come ra-
ramente accade in questo sport per
vecchie lenze. Siamo nel G20 del golf.
Chi l’avrebbe immaginato, due anni
fa?❖

I
l calcio come medicina, una tera-
pia intensiva capace di risolleva-
re le anime disperate di un Pae-
se straziato dal terremoto e
prim’ancora da povertà endemi-

ca e dittatori sanguinari. Il 12 genna-
io di quest’anno un sisma di magnitu-
do 7.3 ha raso al suolo Haiti: 300.000
vittime riconosciute, un milione e
mezzo di sfollati. Quel giorno la FHF,
federcalcio di Port-au-Prince, aveva
organizzato due riunioni e ha perso
36 membri, tra cui Philogène Labaze,
allenatore dell’Under 17 ai Mondiali
del 2007 in Corea del Sud, vinti dalla
Nigeria, dove Haiti raccolse uno stori-
co pareggio contro la Francia.

Sul manto sintetico, inaugurato
nel 2004 contro il Brasile di Ronal-
dinho, dello stadio Sylvio Cator vive-
vano 7.500 persone, tra tende di for-
tuna e improvvisate cucine a carbo-
ne. Identica situazione a Léogane, 30
km a ovest della capitale, e in tutte le
zone colpite dal terremoto. Molti cal-
ciatori si sono salvati perché quasi tut-
ti i club si stavano allenando all’aper-
to quando è arrivata la scossa e da
questo «miracolo» la Federazione ha
deciso di ripartire con il passo più do-
loroso: liberare gli stadi dagli sfollati
con l’aiuto della polizia. Insieme alla
promessa di una tenda a famiglia: «Il
calcio - si è giustificato Yves
Jean-Bart, presidente della FHF - de-
ve riprendere i suoi spazi e aiutare la
gente a distrarsi».

Con l’aiuto della compagnia telefo-
nica Digicel, che sponsorizza anche la
Ligue Haitienne, il massimo campio-
nato nazionale, a Port-au-Prince ha
preso il via un torneo giovanile a cui
hanno assistito 2.500 spettatori. Una
passione che contagiato tutto il Pae-
se. Durante i Mondiali, l’ONG Viva
Rio ha organizzato un campionato
del mondo parallelo nella bidonville
di Martissant, denominata il quartie-
re dei banditi, con 32 squadre come le

nazionali presenti in Sudafrica, com-
poste da bambini di 11 e 12 anni,
con in palio borse di studio scolasti-
che e l’accesso alla scuola calcio del-
l’organizzazione non governativa.

Durante la World Cup le naziona-
li più tifate erano Brasile e Argenti-
na e i manifesti inneggianti le due
sudamericane per circa un mese
hanno coperto quelli con gli slogan
contro il presidente della Repubbli-
ca René Préval e allora sembra pro-
prio che il calcio serva, ancora una
volta, a far dimenticare tutto il re-
sto. Come la rivolta del 2004 che ha
costretto alle dimissioni e all’esilio il
presidente Jean-Bertrand Aristide
che aveva sconfitto a sua volta
Jean-Claude Duvalier, per poi scio-
gliere l’esercito e organizzare un cor-
po di polizia civile. Dopo un gover-
no ad interim retto dal presidente
della Corte di cassazione, Boniface
Alexandre, René Préval è stato elet-
to nel 2006, tra proteste e accuse di
brogli elettorali.

Nonostante tutti i problemi
del Paese, la notizia della qualifica-
zione alla Gold Cup della Nazionale
femminile, che ha vinto 5 partite su
5, eliminando tra le altre anche Cu-
ba, ha suscitato grande entusiasmo.
Mentre l’Under 15 maschile ha par-
tecipato ai Giochi Olimpici della Gio-
ventù di Singapore. Anche testimo-
nial come Emilio Butragueno ed Em-
manuel Petit si sono mossi per rilan-
ciare il calcio ad Haiti, la FHF ha rice-
vuto 300.000 dollari dalla Fifa subi-
to dopo il sisma e altri 4 milioni so-
no stati stanziati per un programma
fino al 2014. La prima pietra è stata
la ripresa del campionato, iniziato il
primo agosto, con 16 squadre, di cui
una si chiama Don Bosco, in nome
del fondatore delle congregazioni
dei Salesiani. L’ultimo campione,
nel Clausura 2009, è stato il Racing
Club Haitien ed è da qui che riparte
il football dell’isola, con il 60% della
popolazione sotto i 25 anni e la spe-
ranza che la ricostruzione, anche
quella calcistica, sia un volano eco-
nomico per riportare i sogni nei cuo-
ri terrorizzati dal terremoto.❖

In due per una coppa

CICLISMO, VUELTA

Gilbert fa sua la 3ª tappa
e comanda la classifica

IlbelgaPhilippeGilbert (OmegaPhar-

ma)havinto la terzatappadellaVuel-

ta, 157,3 kmdaMarbella aMalaga, ed

è diventato il nuovo leader della cor-

sa. Gilbert ha preceduto sul traguar-

do lo spagnolo Joaquin Rodriguez

(Katusha),sulqualehaoraunvantag-

gio di 14’’ in classifica generale. Quar-

tonella frazionedi ieriVincenzoNiba-

li(Liquigas),cheoccupalaquintaposi-

zione nella classifica del Giro di Spa-

gna, a 28’’ da Gilbert.

TENNIS, USOPEN

Schiavone al 2˚ turno
A Errani il derby conGarbin

Francesca Schiavone si è qualificata

per il 2˚ turnodegliUsOpenbattendo

la giapponese Ayumi Morita con un

secco 6-1, 6-0. Anche Sara Errani si è

qualificata per il secondo turno dopo

aver sconfitto nel derby italiano Ta-

thiana Garbin in due set: 7-6, 7-5.

PALLANUOTO, EUROPEI

Secondo successo
per l’Italia di Campagna

Secondavittoria dell’Italia della palla-

nuotoagliEuropeidiZagabria. IlSette-

bello, dopo aver superato nella gara

d’esordiolaSpagna,habattutoanche

il Montenegro 11-10 (3-2, 3-4, 3-3, 2-1).

BASKET,MONDIALI

Pronto riscatto Spagna
Usa facile sulla Slovenia

Tra i risultati della seconda giornata

deimondiali incorsoaIstanbulspicca-

no i successi degli Stati Uniti sulla Slo-

venia(99-77),dellaGreciasulPortoRi-

co (83-80)edellaTurchiasullaRussia

(65-56). Pronto riscatto della Spagna

che, dopo il ko con la Francia, si è im-

posta 101-84 sulla Nuova Zelanda.

MOTONAUTICA

Al British Festival di Cowes
vince la Red Fpt

Doppio trionfo di Red Fpt al British

Powerboat Festival di Cowes (isola di

Wight). L’imbarcazione italiana, spin-

tadaimotori FiatPowertrainTechno-

logies, ha vinto, con la guida di Fabio

Buzzi, Emilio Riganti e Simon Powell,

la Coppa delmondoUimMarathon e

il trofeo Harmsworth, il trofeo moto-

nautico più antico del mondo.
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Edoardo, il fratello maggiore
In Scozia i suoi due successi

Francesco, il più piccolo
Ha vinto la Coppa delmondo

Ryder Cup, da più di 80 anni
la supersfida Usa-Europa

Brevi

PARLANDO DI...

Rugbysta
sudafricano
incriminato

Il giocatoredi rugbyBeesRouxdella squadrasudafricanadei BlueBullsè stato formal-
menteaccusatodell’omicidiodi unpoliziotto. L’episodioèavvenutoaPretorianella notte fra
giovedì e venerdì. Dopo avere passato due notti in cella, Roux è stato portato in tribunale,
doveèstataformalizzatal’accusadell’omicidiodeltrentottennepoliziottoNtshimaneMogale.

Dopo il terremoto
Haiti riparte (anche)
grazie al pallone
Gli stadi, dove a lungohanno trovato rifugio gli sfollati, sono
tornati a ospitare le partite del campionato di calcio che ha
molti tifosi nel Paese. La Fifa investirà qui 4milioni di dollari

Il reportage

FRANCESCO CAREMANI

EdoardoMolinari (Torino, 11 /2 /

1981)nel2010havintogliOpendiSco-

zia e il JohnnyWalkerChampionship.

Francesco Molinari (Torino, 8 /

11 / 1982) nel 2009 ha vinto, assieme

ad Edoardo, la coppa delmondo.

LaRyderCupè il torneocheve-

deopposti 10golfisti statunitensi e 10

europei. Si svolge ogni due anni.
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